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BENEVENTO — Un furto, per un ammontare valutabile intorno al tre miliardi di 
lire, è stato compiuto la notte scorsa nel museo d'arte sacra di Guardia 
Sanframondi, in provincia di Benevento, dove dal 1979 si raccolgono opere di 
grande valore artistico del '700 napoletano che la soprintendenza al beni 
artistici e storici della Campania, per Iniziativa dello scomparso 
soprintendente Raffaello Causa, era riuscita a recuperare nelle chiese ed in 
alcuni casolari di campagna abbandona-' ti tra Cerreto Sannita e Telese. I 
ladri, si ritiene professionisti in furti del genere, dopo aver disattivato 11 
sistema d' allarme del museo hanno scardinato la porta d'ingresso e una volta 
nell'Interno hanno portato via i pezzi più importanti della collezione degli 
argenti, tra questi il prezioso busto di San Seba¬ stiano definito un capolavoro
dell'arte settecentesca In metallo fuso a livello europeo, realizzato nel 1727 
dall'argentiere Starace di Napoli su commissione di una corporazione di 
conciatori di pellami di Guardia Sanframondi. I ladri hanno asportato anche 
altri due busti rellquarl di argento raffiguranti San Domenico e San Rocco, 
datati 1751, opere di Nicola De Biasio appartenente ad una famiglia di 
argentieri napoletani, forse di origine di Guardia Sanframondi. I due busti 
furono donati al santuario dell'Assunta ove ogni sette anni si svolgono i 
tradizionali riti di penitenza. Il museo è contiguo allo stesso santuario, 
recentemente restaurato dalla soprintendenza. I ladri hanno asportato inoltre 
tre ostensori di pregevole fattura, di cui uno opera di argentieri napoletani, 
pure proveniente dal san¬ tuario dell'Assunta. Sono stati rubati anche un 
turibolo del 17' secolo, un quadretto d'argento massiccio raffigurante la pace, 
due calici, una navicella per incensiere del 1ST secolo ed una croce di argento 
massiccio, pure del 17° secolo. Il danno è Ingente e non è determinabile per il 
suo rilevante valore artistico, si può calcolare solo approssimativamente che a 
prezzi correnti l'ammontare delle opere trafugate può superare — come detto — i 
tre miliardi.


